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il compito spetta all 'Amministrazione marit-
tima, cioè ai capitani del porto per le li-
cenze da tre mesi ad un anno per gli im-
pianti di stabilimenti balneari, per le con-
cessioni di dnrata maggiore, fi.no a trent 'anni , 
alla Direzione generale della marina mer-
cantile. 

In questi ultimi anni il Ministero dei la-
vori pubblici si è fa t to promotore della co-
stituzione di enti autonomi portuali, t ra i 
quali rientra appunto quello cui si riferisce 
l'interrogazione dell'onorevole Abbo. 

Senza star qui a ricordare qual'è il com-
pito speciale di questi enti, che l'onorevole 
Abbo conosce perfettamente, debbo ricordare 
che dal momento che l 'ente portuale non è 
concessionario, ma subentra nei diritti dello 
Stato, non solo per quello che è esecuzione 
ed amministrazione delle opere portuali, ma 
anche per tu t t e quelle opere di carattere 
anche industriale, le quali possono servire 
anche ai fini del finanziamento dell'ente 
stesso, il Ministero dei lavori pubblici non 
ha ingerenza nell 'amministrazione dell 'ente 
portuale. 

Pur tu t tav ia mi rendo perfe t tamente 
conto delle preoccupazioni, che l'onorevole 
Abbo e parecchi altri suoi colleghi della de-
putazione ligure hanno rispetto al fa t to che 
è stato denunziato, e cioè, che, per parte 
dell'ente portuale, si faccia una concessione, 
la quale ostacolerebbe la libertà delle spiagge 
agli effetti dell 'utilità di quelle popolazioni. 

Ora, ripeto, per quanto costituzionalmen-
te noi non abbiamo nessuna ingerenza nel-
l'ente, mentre gli interessati potranno dal 
canto loro, anche per mezzo dei rappresen-
tanti delle amministrazioni locali nell 'ammi-
nistrazione dell 'Ente, far va°ere le loro osser-
vazioni, dal canto suo il Ministero dei lavori 
pubblici e, credo, anche il Ministero delle fi-
nanze, i quali hanno dei rappresentanti loro 
nel Consiglio di amministrazione, faranno 
note queste preoccupazioni, cui ha accen-
nato l'onorevole interrogante, perchè si possa 
tenerne conto nell 'eventuale delibera sulla 
domanda di concessione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abbo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ABBO. Ringrazio l'onorevole sottosegre-
tario per aver riconosciuto la bontà delle 
ragioni addotte dalle popolazioni ricorrenti. 

E uno sconcio, non si può chiamare di-
versamente, quello che si verifica per par te 
dell 'Ente portuale di porto Maurizio. È per 
questo che io mi sono rivolto, quando le no-
stre ragioni presso l 'Ente portuale non tro-
varono giustizia, ai Ministeri competenti. 

Nella spiaggia di Diano Marina, e preci-
samente a ponente della città, in territorio 
di Diano Calderina, vi è un t ra t to di spiaggia 
discretamente sabbiosa, che non da oggi 
serve per i bisogni dei bagni, e per la cura 
delle sabbie agli abitanti dei comuni di Diano 
Marina, Diano San Pietro, Diano Castello e 
Diano Calderina. 

Tempo addietro un privato vi costruì 
uno stabilimento balneare, e lo esercì, il che 
prova che da quando fu costruito quello 
stabilimento fino ad oggi i diritti dei citta-
dini e dello stabilimento procedettero senza 
contrasti. 

Invece l 'anno scorso la dit ta che eserci-
sce l 'Hôtel Paradiso di Diano Marina, e[per 
essa il suo presidente Giosuè Farina, presentò 
domanda per la concessione di questo t ra t to 
di spiaggia all 'Ente portuale, il quale con 
una fenomenale leggerezza, senza tener conto 
dei diritti dei terzi, fece la concessione. 

Avuta questa, la di t ta fece l ' impianto di 
una lunga teoria di cabine che va da una 
parte dello stabilimento balneare fino a rag-
giungere il torrente Mortola, occupando in-
somma il t ra t to di sabbia interamente, come 
con una paratia. 

I comuni e gli interessati ricorsero al-
l 'Ente portuale, ed io stesso, chiamato in 
causa, andai per un sopraluogo; e la prima 
cosa che mi colpì, come colpì altri, fu che 
non è bastato al signor Giosuè Farina, pre-
sidente della Società che gestisce i grandi 
alberghi di mettere le cabine; ma che per 
essere più sicuro che i cittadini di Diano Ma-
rina e di altri comuni non potessero accedere 
alla spiaggia, aveva circondata questa con 
fili di ferro spinato. 

Ora domando se vi sia sconcio più grave 
di questo, che il mare, patrimonio indu-
struttibile di tut t i , debba esser chiuso in un 
cerchio di filo spinato ! 

. Ma pare che l 'appetito venga mangiando, 
e, poiché certamente gli affari sono stat i 
buoni, come non voglio dubitarne, il Farina 
ha presentato un 'al t ra domanda di conces-
sione, non per un anno o due, ma per dodici 
anni, senza tener conto dei reclami avanzati 
dai comuni, e chiedendo un altro t ra t to di 
spiaggia oltre il torrente; cosicché la popo-
lazione di Diano Marina e degli altri comuni, 
che ho nominati sopra, sarebbe per sempre 
cacciata dalla spiaggia. 

Domando se ciò sia. giusto, specialmente 
in confronto degli abi tant i della frazione 
di Sant 'Anna, che devono godersi il risuc-
chio per tu t to l 'anno, e che quando arriva 
la stagione della canicola, e le acque fresche 


